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ECONOMIA E LAVORO 

[jjj Proposta di Chirac alla Cee 
La Francia sponsorizza 

[? l'etanolo da cereali 
e la Ferruzzi esulta 

ANTONIO POLUO SAUMMNI 

• i MILANO La parola d'or
dine è romperò gli Indugi E 
cosi la Francia di Chirac, mol
lo preoccupata perché i tede
schi ti!!! znii stanno produ
cendo etanolo in quattro sta
bilimenti pilota ha messo la 
Cee di Ironte al latto compiu
to Basta con I ritardi, mettia
moci a produrre II carburante 
del luturo dalle eccedente ali
mentari Da poche ore l'eta
nolo da materie prime agrico
le (cereali e barbabietole da 
niccherò) gode In Francia di 
una doflscaìlzzazlone come II 
gasolio per motori diesel nella 
misura di I 40 franchi per li
tro Non solo II primo mini
stro andrà a Bruxelles e chie
derà alla Comunità europea di 
aiutare tulli i produttori euro-
pel di etanolo Integrando loro 
la differenza tra I prezzi della 
materia prima sul mercati eu
ropei e I prezzi del mercato 
mondiale (sempre più bassi), 
differenza che oggi è quasi 
della metà SI traila di inserire 
I produttori nel sistema della 
mutuitene all'esportazione 
per rendere reddltiva la pro
duzione Industriale dell'eta
nolo 

In Francia sono già stati fat
ti del calcoli con la decisione 
di Chirac o se la Cee consenti
rà I Infrazione del prezzi 
delle materie prime agricole 
il prezzo dell etanolo non su
pererebbe un franco per litro 
tal produttore, naturalmente) 
Stando agli studi delle Asso
ciazioni agricole Irancesl, ci si 
troverebbe dunque sulla stes
sa linea del pretto della ben
zina 

Ecco splanala la strada alla 
Ferruzzi di Cordini, il gruppo 

che fa della produzione di eta
nolo uno del cavalli di batta
glia dell innovazione indu
striale a partire dall'utllizzo 
del surplus agricolo Lasso 
«verde» In mano al magnate 
dal capitalismo nazionale ha 
adesso la possibilità di misu
rarsi con la prova dell indu
strializzazione Produrre eta
nolo costa più che produrre 
petrolio ma si tratta - dicono 
a Ravenna - di raggiungere 
economie di scaia Inoltre I 
vantaggi specifici sono parec
chi se dal cereali e dalle bar
babietole si produce alcool 
carburante vengono ridotte 
le eccedente senza Interrom
pere l'attività agricola Oggi 
nel mondo restano Invenduti 
450 milioni di tonnellate di 
cereali stoccatl In vagoni ler 
rovlarl potrebbero riempire 
un treno lungo quattro volte la 
circonferenza della Terra 
Producendo etanolo diminui
rebbero le tensioni commer
ciali tra I paesi eccedentari (in 
particolare tra Usa e Cee) e si 
ridurrebbero le importazioni 
di petrolio 

Ferruzzi è pronto a lanciarsi 
a capofitto in questa Impresa 
Industrial-ecologlca ha accu
mulato esperienza Industriale 
e oggi 11 suo stabilimento ame 
rlcano In Louisiana produce 
1 GOmila tonnellate di etanolo 
l'anno derivanti da 'lOOmila 
tonnellate di cereali Mentre 
Cardini si Insediava da padro
ne assoluto In Montedlson, I 
suol tecnici concludevano II 
progetto etanolo europeo un 
impianto per produrre 25mlla 
tonnellate di etanolo da 75ml-
la tonnellate costituite per un 
terzo da barbabietole da zuc
chero e due terzi da cereali 

Polo chimico 
«Patti chiari» chiede 
l'Eni che minaccia 
un accordo con la Bp 

Franco Reviglio Mario Schltnberni «Intesa subito» 
Reviglio ammonisce Schimberni 
Eni e Montedison ai ferri corti? Sembra di sì, dal 
momento che mentre continuano i contatti tecnici 
fra i due gruppi per definire modi e tempi della 
costituzione di un polo chimico nazionale fondato 
su jomt ventures in quattro settori, per la seconda 
volta nel giro di un mese il gruppo pubblico accusa 
la Montedison di ritardo Reviglio ha detto chiaro e 
tondo «La nostra pazienza non è infinita». 

ANTONIO ROLLIO 8ALIMBENI 

SU MILANO Parole dure per 
la Montedison di Gardini 
Schimberni E anche un avver
timento lancialo dalla tribuna 
dell Asap, l'associazione sin
dacale dell'Eni, Franco Revi-
gllo, presidente del colosso 
pubblico dice «Abbiamo 
proposto alla Montedison una 
joìrit venture senza condizioni 
e vincoli ma non abbiamo an
cora avuto una risposta Item 
pi di decisione hanno II loro 
corso ma non possiamo ave 
re una pazienza infinita» Per
chè? 

Ecco I avvertimento < Per
chè ci sono altri accordi inter
nazionali da perseguire in al
ternativa» E cioè, una ybinr 
venture con la British Petro
leum nel politene. «Una deci
sione In merito - aggiunge Re-
vigilo - è legata alla trattativa 
con la Montedison-

Cresce tra Nord e Sud 
il «gap» commerciale 

, Un rapporto del Fondo monetario Intemazionale 
, (a il punto sull'andamento del commercio estero 
i delle principali aree del mondo nell'86 e nel primi 
' mesi di quest'anno. Migliora il saldo dei paesi indù-
1 «trlallzzatl mentre continua invece a peggiorare 
1 quello delle regioni del Terzo mondo. In profonda 
! crisi risultano sia l'Africa che l'America Latina. In 
, Asia c'è Invece chi va in controtendenza. 

I H ROMA Sul plano dell In
terscambio commerciale gli 
squilibri tra le aree sviluppate 
del mondo e quelle arretrate 
continuano a peggiorare E 
ciò appesantisce ancor più il 
peso del deficit finanziarlo oc-
cumulato dal Terzo mondo, 
per II quale nonostante II gran 
parlare che si continua a fare 
ancora non sono state Indivi
duato soluzioni appropriale 
Un rapporto del Fondo mone
tarlo pubblicato In questi gior
ni la il punto sull andamento 
delle bilance commerciali nel 
primi mesi di quell'anno Mi
gliorano quelle del paesi indu
strializzati peggiorano ancora 
quelle delle regioni in via di 
sviluppo 

r; Fondi chiusi 
< Per Piga 
"< uno strumento 
S per la piccola 
impresa 

0 MI ROMA II decreto legge 
, sul consorzi potrebbe essere 
i convertito rapidamente Lo ha 
i detto Ieri 11 ministro dell Indu

ri stria Piga Intervenendo ali as-
i semblta della Tederconfldl 
• Figa ho ammesso la necessità 

» di ripensare la normativa sul-
1 l'innovazione nella piccola e 

» media Industria La legge sul 
consorzi fidi - ha aggiunto -

' potrebbe diventare uno stru-
«> mento permanente nell'ambi-
" to delle Incentivazioni per le 
"> piccole e medie Imprese 
f .Laccesso ai finanziamenti di

viene sempre pm una variabile 
"> strategica per la crescita 
1 aziendale* 

' Quanto ali Istituzione del 
' fondi mobiliari chiusi-ha dei-
" lo Piga - essa costituisce «un 
1 contributo che possiamo dare 

* alla definizione di nuovi canali 
(t della finanza per orientare 
* flussi di Investimento a medio 
n e lungo termine veno il soste-
_ gno alle Imprese minori» 

Le esportazioni dei primi 
sono cresciute nel trimestre 
gennaio-marzo dcll'8? del 14 
per cento nei confronti dello 
stesso periodo dell'86 Le Im
portazioni hanno Invece regi
strato un ritmo di aumento 
meno intenso, Il 10 2 per cen
to Per questa gruppo di paesi 
il deficit della bilancia com
merciale ha cosi subito una 
contrazione passando dal 
31,7 miliardi di dollari del pri
mo trimestre 86 al 22 miliardi 
dell'87 

In testa alla graduatoria del
le natlonl che hanno guada
gnalo pio punti nella proiezio
ne del loro commercio estero 
sta sempre la Germania che 
ha registrato un aumento per-

Italimpianti 

Una nuova 
commessa 
per tubifìcio 
in Venezuela 
• • ROMA L Italimpianti (Iri 
Fmslder) ha acquisito la com
messa per la realizzazione in 
Venezuela di un tubificio Si 
dor per un valore di circa 240 
miliardi di lire L accordo e 
maturato nel quadro dell Ime 
sa tra I In e 11 Fiv (Fondo de 
inverslones de Venezuela), lo 
strumento con cui II governo 
venezuelano attua I suol Indi
rizzi di politica industriale 

L'annuncio ufficiale dell ac
quisizione per la realizzazione 
del tubificio è stata data Ieri 
durante la cerimonia del nn 
novo dell accordo tra I Irl e II 
Flv Erano presenti i ministri 
venezuelani Hurtado (mini
stro di Stato e presidente del 
Flv) e Sucre (ministro di Stato 
e presidente della Corpora
tion Venezolana de Guayana) 
I ambasciatore venezuelano 
Penalver II presidente dell Irl 
Prodi, il direttore generale 
Zurzolo e II direttore per I E-
stero Blslgnani 

L Eni chimica non è in ven 
dita I accordo con la società 
di Foro Bonaparte può passa
re soltanto attraverso quattro 
jomt ventures per le aree di 
business che si possono inte
grare raggiungendo favorevoli 
economie fibre, agrichimica, 
gomme, chimica di buse Nel 
le diverse società la maggio
ranza sarebbe andata a chi dei 
due gruppi avesse apportato 
di più in termini di patrimonio 
industriale Passata qualche 
settimana Schimberni ribatte 
prendo tutto compro e costi 
tulsco io, solto I egida della 
Montedison II polo chimico 
nazionale Qualcuno ha pen 
sato si trattasse di una sempli
ce boutade per far ricadere 
sulle spalle dello Stato la re
sponsabilità di un eventuale 
mancato accordo, altri, al-
I opposto, hanno pensato che 

sul seno Montedlson sarebbe 
stata disposta a comprare vi
sta la gran liquidità del suo pa
drone assoluto Gardini Stadi 
fatto che l'Eni - e 11 ministro 
delle Partecipazioni statali -
avevano fatto blocco Non si 
vende Dopotutto lo Stato ha 
speso tanti di quei quattrini 
per rimettere in sesto l'Eni (e 
a suo tempo anche Montedi 
son) che I operazione si sa
rebbe trasformata in un bel re 
gaio a Schimberni visto che la 
chimica torna a fare profitti 

In ogni caso, i contatti tra i 
due gruppi non sono mai stati 
Interrotti Anzi, quando un 
mesetto fa I Eni aveva di nuo
vo denuncialo il tentativo di 
Montedison di fare I assopì 
gllatutto il vertice di Foro Bo
naparte si era stupito poiché 
la trattlva «tecnica» era in pie
no svolgimento Revlglio ha 
una parola anche per questo 
i II gruppo di lavoro misto in
caricato di seguire gli accordi 
Eni-Montedlson è un organi
smo tecnico che ha bisogno 
di precise Indicazioni da parte 
dei vertici dei due gruppi» 
Come dire Foro Bonaparte 
sta nicchiando e a questo pun
to mette seriamente in discus
sione la pax chimica Dalla 
Montedison nessun commen

to ufficiale le trattative con 
I Eni non si risolvono con bai 
tute per i giornali 

Intanto, 1 Eni conferma i 
suoi programmi fino al 1989 
proprio per la chimica investi 
ra 2200 miliardi e porterà a 
compimento gli Investimenti 
nel settore petrolifero Per 11 

nizio degli anni Novanta si 
prevede un aumento della 
produzione nazionale di pe 
trolio da I 6 a cinque milioni 
di tonnellate I anno Oltre a 
ciò I Eni cercherà di sviluppa 
re le proprie riserve ali estero 
per portare la produzione di 
greggio da 12 7 a 16 milioni di 
tonnellate I anno 

Rilancio per le offerte 
«Problemi procedurali» 
Tempi lunghi per 
privatizzare Lanerossi 
• • ROMA L Eni chiederà un 
«rilancio» rispetto alle offerte 
di acquisto della Lanerossi ri 
maste in gara II punto sulla 
procedura di privatizzazione 
del gruppo [essile dell Eni e 
stato fatto dal presidente del 
I Eni Franco Reviglio al termi 
ne dell assemblea Asap Ha 
affermato che «I Eni deciderà 
sulla cessione quando sarà 
completato l esame di alcuni 
problemi procedurali Supera 
ti questi problemi - ha preci
sato Reviglio - verrà richiesto 

ti rilancio sulla base delle 
offerte rimaste in gara* 

Revigho ha inoltre rilevato 
come la privatizzazione Lane 
rossi esaurisca i programmi 
di cessione del gruppo Eni ai 
privati la nostra vocazione 
imprenditoriale - ha aggiunto 
- è chiara siamo un gruppo 
petrolifero e chimico a cui il 
paese ha affidato due obiettivi 
strategici non conseguibili dai 
privati riduzione della dipen
denza e della vulnerabilità 
energetica e di risanamento e 
sviluppo della chimica» 

Cee 

Passa 
(a fatica) 
il bilancio 
Wm STRASBURGO 11 bilancio 
suppletivo comunitario per il 
1987 e stato adottato ieri sera 
a Strasburgo il Parlamento 
europeo non ha potuto infatti 
raggiungere la «maggioranza 
qualificata» necessaria stan 
do ai trattati per respingere 
globalmente il documento fi 
nanziano come aveva chie 
sto la sua commissione bilan 
ciò Solo 232 europarlamen 
tari (invece dei 260 necessa
ri) hanno infatti votato per re 
spingere 11 bilancio, mentre 
85 deputati hanno votato 
contro e 34 si sono astenuti 

Conformemente alle di 
spedizioni del trattato, il bi 
lancio suppletivo si trova cosi 
adottato il documento (man 
ziano messo a punto il 4 lu 
glio scorso dai ministri comu 
nitan copre una parte della 
< falla di 6 3 miliardi di Ecu 
provocata nelle casse della 
comunità per il 1987 soprat 
tutto dalle spese agricole li 
bilancio bis per il 1987 pog 
già su 2 1 miliardi di Ecu dì 
cui 600 milioni repenti nelle 
risorse non utilizzate per il bi 
lancio normale 1987 (entro il 
i tetto» dell 1 4 per cento del 
1 Iva) e 1 500 milioni di «ri 
sparmi» grazie a storni di bi 
lancio 

In seno ali Europarlamen 
to una larga maggioranza (in 
particolare socialisti demo 
cristiani e comunisti) si era 
pronunciata contro la mano 
vra decisa da consiglio de 
nunciando I insufficiente co 
pertura del «buco» 1987 e il 
rinvio prevedibile di buona 
parte del disavanzo sul bilan 
ciò 1988 

Inali 
Pagamento 
indennità 
in forse 
tisi ROMA L Inali è ormai al 
collasso la denuncia della 
precarietà delle finanze dell'I
stituto antinfortunistico viene 
dallo stesso presidente, Al
berto Tommasinl, che oggi Il
lustrerà in una conferenza 
slampa i dati di una situazione 
«resa ancor più drammatica 
dalla perdurante assenza di 
provvedimenti correttivi del 
governo che - afferma l'ente 
- ha fin qui opposto una totale 
inerzia operativa alle nostre 
sollecitazioni» 

I dati del bilancio sono 
drammatici tanto che l'Inali 
prevede addirittura possibili 
•difficolta» nel pagamento 
delle indennità di legge ai la
voratori Infortunati» Le cifre 
parlano chiaro 1500 miliardi 
di disavanzo nel consuntivo 
1986 deficit patrimoniali di 
oltre 4500 miliardi ed une-
strema pesantezza della ge
stione -agricoltura» il cui dlsa 
vanzo patrimoniale è salito a 
8 332 miliardi 

Nel contempo va rilevato 
che il fenomeno degli infortu
ni sul lavoro e in crescita, an
che se vanno diminuendo i 
casi mortali nell industria lo 
scorso anno tra infortuni indu
striali ed agricoli sono stati 
denunciali 915mlla Incidenti 
sul lavoro cui sono da aggiun
gere circa 46mila casi di ma
lattie professionali 

Queste cifre vengono mes
se sul tavolo da Tomassinl per 
chiedere al governo l'accogli
mento del plano di rloquilibno 
economico-finanziario elabo
rato dall Istituto ma che slnora 
non ha ancora trovato l'avallo 
delle autorità competenti 

Un rapporto del Fondo monetario 

centuale della sua crescita del 
24,5% Seguono II Regno Uni
to più 18% la Francia più 
14,6, Il Giappone più II,9 e gli 
Stali Uniti più 4 6 

Diversamente vanno Invece 
le cose per il lerzo mondo I 
proventi delle esportazioni so
no calali nel 1986 del 3,3 per 
cento Complessivamente il 
loro valore nello scorso anno 
è ammontato a 479,8 miliardi 
di dollari Le Importazioni so
no invece restate stabili in va 
lore 501,5 miliardi di dollari 
Nel primi mesi dell 87 ha con
tinuato ad operare la stessa 
tendenza 

La crisi commerciale non 
riguarda però tutte le aree nel
la stessa misura Mentre Infatti 
la depressione colpisce motto 
acutamente i paesi alricanl e 
quelli dell America latina, di
versi paesi asiatici vanno con
tro tendenza facendo registra
re alcuni anche spettacolosi 
exploit E il caso della Cina 
che ha latto segnare un au
mento delle esportazioni del 
14%, dell'India 16 per cento e 
della Thailandia 23,5 per cen
to 

Aumenti 

Dopo la Tv 
ora tocca 
all'autoradio 
(+2.570) 
s a ROMA Aumenta anche il 
canone dell autoradio, esatta
mente del 22% e coloro che 
hanno già versato la vecchia 
tariffa dovranno pagare il con
guaglio (pari a 1285 lire) en 
tro II 31 gennaio prossimo 
L'aumento del canone per 
I autoradio è una diretta con
seguenza del rincaro del ca
none Rai Imporlo tempo e 
modalità del versamento so
no contenuti, Infatti nel de
creto del ministro delle Poste 
Cava e nella delibera del Cip 
(Comitato interministeriale 
prezzi) apparsi sulla Gazzetta 
ufficiale di ieri e recanti le 
nuove disposizioni in materia 
di canone radiotelevisivo 

Per quel che riguarda I au
toradio Il canone è stato por
talo dalle 11470 lire (issate 
nel 1985 a Hmlla La diffe
renza è di 2 570 lire, ma poi
ché I aumento ha vigore dal I" 
luglio a conguaglio se ne do
vrà versare soltanto la metà 

CASO PER CASO, 
Ogni malato oncologico ha una sua sto
ria fatta di lunghe e continue cure, di 
spostamenti che spesso coinvolgono fa
miliari e amici. Uno stato di dipenden
za che rende ancora più pesante la ma
lattia. Allora, la cosa più efficace per aiu
tare ogni storia, è portare la cura al ma
lato, è restituire autonomia e dignità. 

Vri/%9lnL I ClV ^*f\3f\i 
L'impegno dell'AMO (Assistenza do
miciliare Malati Oncologici) è tutto qui. 
Preciso, concreto, a breve termine. Un 
programma che integra l'attività del re
parto Day Hospital dell'Istituto Regina 
Elena e che prevede l'acquisto di 3 bus 
e l'addestramento di equipes specializ
zate di medici e paramedici pei 1' esi
stenza domiciliare ai Malati Oncolo 'ti 
Un progetto decollato grazie all'impe
gno umano e finanziario di tutti i pub
blicitari romani. Sono loro il motore 
di questa iniziativa e sono loro che in
vitano anche te a dare un contributo 
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